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Cari Amici e colleghi,
è per me un grande privilegio invitarVi a partecipare all’XI Congresso Nazionale della
nostra Associazione che avrà luogo a Milano nei giorni 10-13 ottobre 2009. Sarà il con-
gresso della svolta, perché come sapete, inaugura un nuovo modo di gestire il massimo
evento della nostra Società che d’ora in poi sarà presieduto dal Presidente AIOM in cari-
ca e che sarà svolto alternativamente in sedi fisse, identificate in base soprattutto a
requisiti di tipo logistico. Questa scelta non ha certo una valenza politica, ma vuole sem-
plicemente offrire ai nostri associati, ma anche ai numerosi cultori della nostra discipli-
na e a tutti i colleghi comunque interessati alle problematiche oncologiche che abitual-
mente lottano al nostro fianco, una sede più adeguata per spazi ed accessibilità per
potersi incontrare e stare insieme. Vuole anche svuotare il Congresso Nazionale da quei
contenuti “localistici” che talvolta hanno finito inevitabilmente per condizionare in qual-
che modo i lavori,snaturando la natura e le finalità di questo evento. Ciò non vuol dire
che AIOM farà venire meno la sua presenza sul territorio, che anzi dovrà essere ancora
più incisiva e che troverà nei Convegni regionali ed interregionali ma anche nelle
Conferenze nazionali, gli strumenti più adeguati per testimoniare il proprio impegno cul-
turale e scientifico, moltiplicando le occasioni per confrontare la propria visione sulle
problematiche scientifiche, organizzative ed etiche con le esigenze del territorio e con la
comunità medica e scientifica locale. Per quanto riguarda i contenuti, sarà invece il con-
gresso della continuità, perché, come già in occasione del Congresso di Verona, sarà l’oc-
casione per fare un ampio giro di orizzonte su tutte le problematiche più rilevanti, nel-
l’ottica di un approccio globale al cancro e di una visione più moderna, ma se vogliamo
anche più impegnata, dell’oncologo medico, che oggi è giustamente coinvolto non solo
sul fronte della terapia del cancro, ed in particolare di quella farmacologia, ma è anche
inserito a pieno titolo nella condivisione di problematiche di grande rilevanza come la
tutela dell’ambiente e degli stili di vita, la prevenzione, la diagnosi, lo staging, il follow-
up e la sorveglianza dei pazienti “guariti” (che per fortuna sono sempre più numerosi),
la riabilitazione e le cure palliative, gli aspetti etici e relazionali, la gestione delle risorse
e l’organizzazione del lavoro. Come vedete il progetto è ambizioso, come deve essere
l’obiettivo del Congresso Nazionale di una Grande Associazione come AIOM, anche per-
ché vogliamo moltiplicare gli spazi per incontrare e dialogare con le altre Società
Scientifiche, le Istituzioni, il mondo dei pazienti e del volontariato e i media e per valo-
rizzare il lavoro della nostra Fondazione e dei nostri giovani. Di conseguenza arduo sarà
il compito del Comitato Scientifico che tuttavia sono certo saprà assemblare un pro-
gramma all’altezza delle Vostre aspettative. Conto molto comunque sui vostri suggeri-
menti e sulle proposte che vorrete farci pervenire. Il successo del Congresso di Milano è
importante anche perché, e’ il caso di dirlo, l’Europa “ci guarda” nella prospettiva di
ESMO 2010, un’occasione da non perdere per rinsaldare i nostri rapporti con ESMO ma
anche con le altre Società Scientifiche che fanno parte di ECCO e per rafforzare ulterior-
mente  l’immagine dell’Oncologia Medica  Italiana in campo internazionale. Essendo
“foresto” è per me difficile parlare di Milano, ma sono certo che, come già accaduto per
il passato, la Città  saprà essere ancora una volta all’altezza e non vorrà fare mancare la
presenza e la partecipazione delle Istituzioni e della Società civile: il mio personale augu-
rio è che quando torneremo alle nostre abituali occupazioni, alla chiusura del
Congresso, anche i non milanesi avranno potuto ricavare dal loro soggiorno in questa
bella ed operosa città un motivo in più per pensare che realmente “Milan l’è on gran
Milan”. Per tutti questi motivi Vi aspetto numerosi!

Francesco Boccardo


